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BOLLETTINO POLITICO 


. Non abbiamo ancora solto gli occhi 
il testo del programma dol nuovo mi 
nistero francese, quale è stato pubbli- 
cato dal Rappet. Non sappiamo neppuro 
sa questo programma. sia nutentico. Ma 
gli articoli. principali, che il telegrafo 
ti compendia, sono pienamento conto 
al carattero del nuovo ministero. Vi 
promettono la libertà di stampa, la 
hertà di riunione e la libertà di asso- 
ciaziono. Moreè della prima di que 
libertà, dovendo es 
largo campo, la Sinistra 
cho assunse, în compartecipazione col 
l'Unione sepubblicana, il compito prin- 
vipalo del governo, apre al radicalismo 
la via maestra. Nè i radicali 
ranno molto lempo a percorrer 
finchè, giunti al termine, la loro ma- 
tur iti Ja repubblicana 
oni surroghino la pr 
donza © savierza dei rettori dello Stato. 
osta conseguenza non può mancare, 
im socio poichè la libertà di stampa si 
sinforza colla libertà di riunione e di 
ciazione, Delle quali ultime, però, i 
radi fitteranno essi soli. An- 
che i clericali ne faranno loro pro, 
salvo il caso in cui, como s'è avuto il 
coraggio di fare coll'art. 7 della leggo 
Ferry sopra l'istruzione pubblica, agli 
uni si neghi assolutamente quello che 
verrà conceduto agli altri. Ma questa 
distinzione ingiusta, arbitraria, tra cit- 
ini e cittadini, farebbe più malo all 
reprbblica della stessa libertà. univer- 
salinente proclamata e senza orcezioni 
di sorta. 

Nel programma fu puro inclusa la 
siforma della magistratura o in genero 
la riforma del personale di tutte Je nm- 
ministrazioni. Prima 


pronunziara un ! 


jo sopra questo punto, ci è d'uopo ! 


cere il testo del documento pub» 


rms, parecchi gior: 


il ministero Freycinet era ancora in | 


vin di formazione, no avera dotto qual- 
che molto, donde sì compreso quanta 
diversità d'ideo separi intorno a 

sta riforma, segnatamente per. rispetto 
Alla magistratura, le. due frazioni dei 


nollo lotto di parte o mettendoli a ri 
poso, e sospendendo coraggiosamente 
no colpevoli, Tuttavia vollo sempre 
anesse salvo questo principio : che, 
cioè, non dovesse il governo penetrare 
nella coscienza degli ufficiali dello Stato, 
a qualunque ordino d'istitazioni appar= 
@ avosse per conseguenza l'ob» 
ligo di rispottaro tutti i diritti iequ 
iti di quei cotali, che, applicandosi ca 
scienziosamento e diligentemente al loro 
astenessoro dal fare qualsia» 
atto, 0 nell'esercizio dello loro funzioni 
© fuori, ostile alla repubblica. AL pa 
sato polilico di ciascuno non doversi 
guardare, ma al loro contegno presento. 
È fino a tanto che le Sinistro pure stet- 
toro contente a_ queste concessioni, il 
Contro sinistro non fu disturbai 
nondimeno il giorno in 
lero spingera il governo a fare t 
tamente un passo più innanzi e questo 
non sì senti il coraggio di Allora 
cadde il ministero Waddington © inco- 
il ministero inet. 

La qualo genesi del nuovo ministero 
ci fa prosagiro che cosa si debba în- 
tondero per riforma della magistratura 
@ del personale in genere di tutte lo 
amministrazioni dello Stato. Poichè il 
govgrno è repubblicano, si esigo che 
siano rapubbllcano tutte lo ammin 
zioni. E ciò vuol dire, in altri term 
he mentro xi prometto una larga li 

di riunione © di asso- 
je al un gran numero 
di cittadini francosi la massima dello 
libertà: cioò quella, essendo impiegati 
dello Siato, di avere un jone po 
litica diversa dall'opinione dominante ; 
quolla ancora di poter aspirare agli 
impieghi dello Stato, a tulto un ordine 
di attività umana e non al meno impo 
tante, se por casa si discostano dal pe 
ro del governo, L partiti possono ta 
volta, quando il potere scende. ne! 
loro mani, abusarne fino a questo se- 
gno. Ma la fortuna li ablandona 
stantemento, allorquando si dipartono 
dalla giustizia, che è il massimo dei bi- 


re) 


pi 


Una prima ingiustizia | sebbene ri- 
chiesta dalla prepotonza del eloricalismo 
e quindi giustificata dalla ragion poli- 
tica, fu commessa collari. 7 della 

Ferry. E, nondimeno , quante 


ismo repubblicano messo in voga 


partito repubblicano, le quali costitui= | dai radicali! Per volorno gli ultimi e 


scono ora la maggioranza della Camera | più ragguardevoli effetti di 


bbiamo an- 


e sulle quali il signor Frevcinet è con- | cora aspettare la discussione del Senato 


dannato ad appoggiarsi esclusivamente, 
dili uni domandano soltanto una ridu- 
el numero dei magistrali; gli 
liono addirittura bandire dalle 
aule del 
la cui fodo repubblicana non è 
riscutibile, superioro ad ogni pi 
tano sospetto. lavi 
serizione sia ini 
a vedere il magistrato in balia 
dello accuso, dei denigramenti, dello ca- 
di tutti quelli che nella loro vita 
avessero per avventura avuto qualche 


lon- 


tenze, La repubblica si fa in 
strumento. di personali vendette. 

La proscrizione dei magistrati non 
ropubblicani 


gnoreggiano ora in Fran= 
sinistro contenno în di 
reti limiti questa smania, la qual 
a in ultimo il principale argomento 
ella caduta sua, Ma nella dificilo im- 
presa riuscì per via di successive tran- 
sazioni, piu nominali ch effettivo, de- 
stituendo i magistrali già compromessi 
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« A detta del servo, i due amici 
vevano voluto rimettersi in via por ri- 
tornare al primo apparir delle tenebre, 
e probabilmente nella fretta non ave- 
vano preso tutte le necessarie cautele. 
Lo sfortunato sembra essersi altenuto 
nella sua caduta alla borsa da viaggio 
del suo amico, perchè la correggia di 
questa ara lacerata n la borsa stessa 
isso. La correggia dlo- 
vulo in precedenza, a quanto 
potevasi conoscere, tn piccolo taglio o 
strappo; Ja quale circostanza è da sti- 
marsi avventurata , perclè altrimenti 
avremmo probabilmeni 
invece d'una, due vittimo uma? 
« Lo spavento ha privato dei sensi 
il signor de V;, il quale si riebbe sol- 
tanto assai tardi e senza però ricupo- 


I 


giustizia lutti quei giudici, } Commi 
certa, | 


o di pro- | non x 
mon si tare | una que 


francese sopra la predetta leggo. Quale 
sarà in tale occasione il contegno del 
nuovo ministero? Non si può supporre 
che aderisca mai alla proposta della 
one e del relatore signor Giulio 
Simon. Ad un ministero del quale con- 
tinua a far parle il signor Giulio Ferry 
bandonare, in 
ione di tanta importanza, ino 
principali suoi mombri. D'altra parte 
‘a gli articoli de) programma pubbli 
dal Roppet vi ha puro ta lotta 
contro al rl 
cilia questa lotla co 
ticinata dal signor 
pontificio? 11 © 
storo è piono di 
di vede 
con quali espedienti 


ha 


. Siamo curiosi 
di suporarle e 


LE FINANZE 


LO arATO E mas comuni 


Noi vorremmo che nella prossima d 
soussione sulla finanza che s'impegnerà 
l'on. Saracco e 
Commissione chi 
programma nello e pre- 


suoi della 
governo il 
vito. 11 servo folela, nn tirolese; che 
portà il padreno per più ore sulle spalle, 
è egli pura rimasto molto. rimescolato 
dall'accaluto, ma nondimeno vogli 
@ noîte al leto dell'infermo, Gli avanzi 
dell'infeltco furono seppelliti nel giorno 
suecnssite, 
- Degna 
ione è la 


ognatamente di compas= 
arte della pe fi 
zata dell signor de M... che si trovava 
Approste allora insieme al proprio pa- 
dra nella nostra città. La giovane cop- 
pia era in via per rilornare a casa © 
tosto dopo il loro arrivo a dove- 
vano aver luogo Je nozze. La infelice 
signorina, sul cnì sembiante sì polera 
leggere a chiaro noto la profonda de- 
azione, ebbe pure la_ forza ammi 
bile di assistere alla cerimonia funebre. 
1 suoi occhi rimasero asciutti tanto che 
ci tornò a mente l'osservazione del 
joeta, come i maggiori dolori non al 
ian lagrime. 11 padre della fidanza 
lasciato una bolla somma per in- 
are un monumento tì dave il signor 
polo. 


hi 


le questo ferri 
avvenimento servir di lezione ai vi 
giatori per non ricusaro l'offerta dello 
valenti guide © non abbandonarsi 
troppa leggexezza alla propria direzione. 
1 nostri monti richiedono un occhio si- 
una tosta lì 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


| ritira 


liana provvedimenti a favore 
dolle finavze dei Comuni. La situazione 
è gravo, anzi gravissima, e cogli in- 
dugi si è venuta peggiorando noterol 
monto: i bilanci dello grandi città, 
quasi tutti, hanno qualcosa di patolo- 
gico, e alcuni sono in una condizione 
veramente disastrosa, © senza l'aiuto 
del eradito oltenuto a stento dovrebbero 
sospendere il pagamento dei loro do- 
biti. Nonostante tutto ciò, il governo si 
illude, promette a tulti e gitta liberal 
mento i proventi dello grandi imposte 
con una spensieratezza spaventosa. lin 
nostro illustre amico, Von. Sella, 
lendosi amaramente della dura neces- 
sità in cui si era trovato di aggr: 
al biloncio centrale alcune entrato dei 
Comuni por avvicinarsi al sospirato pa- 
reggio, notava che lo Stato devo pa- 
ai Comuni un debito di onore, 
isarcendoli ora che il pareggio è ©' 
piuto, Per contro, nfficialmente non si 
conosca sinora cho un disegno di legge, 
il quale fu respinto a_ unanimità dalla 
Commissione della Camera nella parto 
che aggravava i Comuni 0 accresceva 
la rendito dello Stato. Vero è cho oggi 
il ministro, in una conferenza coi sin- 
dello principali città, avrelbo ri- 
conosciuto che alla scadenza degli ap- 
palti che avrà luogo quest'anno il go- 
verno non aggraverebbe i cano: 
Comuni, e anzi penserebbo a migliorare 
la loro situazione, So quoste parole at- 
tribuite aì ministro sono esatto, esso 
non possono significare che una sola 
cosa. Poichè è escluso che la Camera 
abbia il tempo e îl modo di discntero 
nn progetto nuoro sul dazio consumo, 
colle leggi vigenti il ministro non ha 
che un mezzo solo di mantenere le sue 
promesso, ed è di diminuire i canoni ai 
Comuni, lasciando ad essi un margino 
maggiore di profitto sulla quota del go- 
verno. 

L'on, Minghetti, per dura necessiti 
dal pareggio, dovatto togliere ai Comuni 
da 9 a {0 milioni, cho essi lucravano 
sulla quota del governo; è disposto l'a 
norovole Magliani a rostituirli ? Sareliba 
un ben magro conforto, Leno; 
o senza un sacrifizio maggiore lol Fiscw, 
L'effetto utilo sarà molto scarso. Ma one 
che perdendo i divei i all'anno, 
si farebbo un nuovo buco nel bilancio 
da nessuno previsto. Noi vorremmo cho 
questo punto fosso chiarito, ma în modo 
sicuro e senza equivoci. Se il ministro 
accenna a riforme, como si chiamano 

ridi, grazio alle quali ci guadagne- 

bbo d'altra parte ciò ch'è disposto a 
lasciare ai Comuni, allora bisugna es 
servaro due fatti. 

Uno è, cho già si è pronunziata una 
Commissione autorovole della Comera 
contro qualunqno innovazione che ag- 
gravi i contribuenti a_fitolo di dazîiu» 
consumo. E la ragione di questa ripu- 
gnanza è evidente, quando si pansi che 
la nostra leggo del dazio consumo, su 
cui premono con famolica avidità go- 
verno e comuni, è una delle più dure, 
se non la più dura, como potrelibesi 
sostenere, e sicuramento la più fast 

Accrescoro i guai di questa 

peggiore di ogni altra fi 
e so ci movesse îl proposito dell'appo= 
sizione e non il ponsiero della pat 
raceomandoremmo ai nostri amici di 
protestare © lasciar fare. Tn brovo i 
ministri si sarebboro coperti di una im- 
popolarità maggiore del macinato. L'o- 


norevole Cairoli, invocando l'autorità di 
Cavour, dfeeva tolta all'arsenale dei 
vecchi governi dispotici la tassa sulla 
macinazione. Noi gli chiediamo a quale 
arsonale appartengano certi progelti di 
dazio consumo, © gli chiediamo anche 
perchè Inoni con tanto sdegno contro 
la tassa sulla macinazione dei cereali 
ri e chiuda i duo occhi sul dazio 
consumo murato sullo farine, ben più 
grave o acerbo. Ma di ciò ci occupo. 
romo unaltro giorno. Ora, tornando al 
nostro discorso ed esclusa l'ipotosi che 
lo Stato possa prendore dai contribuenti 
com nuovi aggravi ciò che lascierobbe 
comuni, so il ministro ha fatto lo 
promesse che gli si attribuiscono od è 
incero nel mantenerle, non si vade nl- 
iro modo che un sacrifizio sui canoni 
di appalto. Tanto più che le condizioni 
nello quali si svolgono i lavori parla» 
mentari, i conflitti ad arte suscitati tol- 
gono agni sporanza, @ fors'anche ogni 
possibilità, che la Camera possa risol- 
voro serennmento il problema del da 
zio consumo, ancora poco studiato e che 
mncito con tutto l'ordinamento fi- 
ziario genorale © locale. Quindi, se 
ministro ha promesso gli allevinmenti 
ni comuni, essi significano sottrazione 
allo entrato dello Stato. Como si pu- | 
tranno sostenere, so ad epoca fissa si | 
lasci nel bilancio il vuoto spaventoso | 
della totale abolizione del macinato? | 
Ecco il problema, che la nostra piccola 
mente non sa risolvere, poichè noi, ; 
ignari di ogni specie di logismografia e | 
usi a fare i conti coll'abbaco dei no- 
stri buoni padri, non possiamo ommel- | 
toro noi moderni taumaturghi della, fi- 
nanza Ja virtù di moltiplicare lo entrate. 
come nel famoso passo di cui parla i 
Vangelo è avrenuto dei pesci e doi 


lanci comunali 
moderando gli appalti del dazio con-! 
sumo? Sì o no, © in qual misura ? Ecco‘ 
ciò che i senatori della Commissione 
dovrebbero con gran procisione chie 
doro al ministro. Qualunque sia la ri- 
sposi, interroghino nettamente, como 
# loro costume, © ollengano una rispo- 
sla chinra. Avrà un vantaggio positivo 
di avvertire © illuminare i rettori dello 
zo comunali, i quali si vedono o- 
cerescore lo speso senza | 

‘di fissare con larghe provi- ! 

mi Je entrate. 

Sappiano almeno la loro sorie: sap- 
piano quali conforti o quali durezze li 
attendano e lo sappiano in tempo. E 

dopo la discussione. del Senato 
10 può prevedere se si elimderà | 
la Sessione 0 si scioglierà In Camera, 
ma tutti accortano che si sci 
altro anno, è al Senato che si 
‘o questa iniziativa vigorosa a 
ore dello finanze comunali. er noi 
uni sono parte essenziale dell’or- | 
onto «dell to, coî quale si col- 
legano, E non ei para che vi sia pa- 
reggio nelle finanze dello Stato, in si 
a che non si sia ottenuta il pa-| 
reggio nei bilanci locali. Né insino a! 
che si sia conseguito questo grando { 
fine, dovrebhosi parlare di sminuit 
viti in 
agerarati in un altro. 
tori dello finanze (e non i riformatori 
sono quelli cho considerano 
il problema del pîreggio dall'alto nel} 
modo sovraindicato e sono soltanto or- 


folice venuto da lontano. per dory 
l'eterno sonno nella terra sviezora. È 
alle suo ceneri! » 


PARTE SECONDA 
Tre anni dopo 


A due 0 tre miglia distanie da P., 
la bolla capitalo di una dello. provin- 
cio del confine germanico, siedo in un 
contorno montuoso il piccolo e abba- 
stanza povero villaggio di S... fra campi 
di grano e di avena anafiiati. ricci 
mente da un fiumicello che li attr 
versa lentamente, tanto che perfino 
nella più ardente estate la piccola val- 
lata ristora e rallegra col suo fresco 
verde lo sguardo. Del resto non_ offre 
hellezzo naturali rticolari e Vu 
variazione nel quarlro alquanto mono. 
tono € offerto da un piccolo Loschelta 
di faggi © di salci, che veramente per 
la sua estensione potrelbe essere. più 
propriamente 
sco, se non che per un tal nome gli 
‘ilbori son troppo helli © troppo vecchi. 

Questo boschetto s'nnisce 
mente alle ullime case, o scende il 
dolce declivio che chinde Ja 
dalla parto settentrionale. Di sutti 4 
Alberi conduce soltanto un sentiero 

| destre, ma dalla parte estetiore del bo - 


carrorzabilo non | 
punto dove le 
1 sorga isolata una 
I nome sembra che } 
meriti un cdi veduto ila quel 
lato almeno, non si distinguo in nulla 
nell'aspetto da quello che sogliono es- | 
«ore le case da contadini possidenti. | 
Dei restanto tutta è pulito, bianco è 
sorridente, Modiante la posizione alta e 
isolata e Ja vicinanza del boschetto al 
quale s'immette un bel giardinetto, Ja 
lotfina acquisto dalla ava stessa sem- 
plicità una certa attrattiva. 

Il maggio era entrato già da alcuni | 
giorni, ed era seguito ad un aprile sì | 
insolitamente caldo © mite, che gli al 
heri ed i cespugli cron già tutti vent 
di verdo, e nel piccolo. giardinetto lo 

‘o. lo margherite © tutta quell'impa- 

schiera di fiori che si «lane 


schett 
molto 
duo strado "unisco 
silleltiva, seppure 


gira una st lo 


tenuta 


mo del verno, i 
ai fiori vallo fresche aiuole È 
liv peranco parerano vuote perchè non } 
orano giunto a tingorle in verdo le 
pianticello appona germoglianti, x‘agi 
davan dello giovani erealure vispo © 
oine se fossero sbucciate dal ca- 
o di quei fori intorno a cui s'aggi- 
ino con tanto: ardi i 
Quattro raguzze, dalla giovanietta nel 


! neto © di 
cacciato all'opposizione ci 
un nuovo deputato, liberale, intelligente, 


4 doro dell'età fino all'ama 


terreno. 
A Pari 


la provi 
l'Acexes 


La Jettore a i reclami 


gli ao 


©. ia Homa, via di 


gi, 
Londra, Dauisr Daviza er Comi 


del Giorasle. — Non si restituiscono 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo 
sotto cui si spedisce il Giornale. 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICEVONG:( 
2 Roma all'Amministrazione del Giornale, 


ia dol Seminario, a. 87, piano 
scie, presso gi Ufici portali. 

Havax, rue Nitro Dime dee Vicioires, 3 A 
i: Finch Lane, Comi È. C- 
‘devono ousera inviati franchi all'Amministrazion@ 

i masosriti 
no avere unita la fascia la come 


Ditta A. Manzoni e 


rolgersi coclusisomente alla 
della Sala, =. 14 Parigi, 


tra, n. 90, Milano, via 


rue du Faubourg St-Diuis, 65. 


ganiche e durevoli le riforme di tal 
fatta. Le altre somigliano ai disegni 


sulla sabbia cho il vento disperdo senza 
n, quando non 
o oscillano fra la 


che ne resti alcuna trae 
preparano gravi gi 
vanità è il pericolo. 


ELEZIONI POBITICHE 
Collegio di Belluuo 


Le lettero che ricevinmo da Nelluno 


ci confermano nol convincimento, m: 
nifestato da noi appena ricovemmo 


dispaccio cho ci annunziava la candi- 


datura di Donato Dogliani , ossia che 
dificilmento avrebbe potuto scegliersi 
dai nostri amici una candidatura pi 
opportuna. 

Ci serivoî 
habilità di successo sono assai gran 
o noi non possiamo cho rinnovare ai 


nostri amici politici di quella città e 
dello altro sezioni del collegio calorose 


raccomandazioni perchè sicno operosi 
od attivi. 


Como abbiamo annunziato nel nostro 
numero della scorsa domenica, l'avvo- 
istralo co- 


cato Donato Doglioni fu m 
scionzioso quanto dutto 6 zelante. 

Da Belluno c'inviano i seguenti cenni 
sul candidato del nostro partito 

Gli elettori modorati del collegio di Bel 
luno, con quasi sicurezza d 
la candidatura di un egregio com 
Donato Doglio 


ladino, 


La scelta non potova essoro migliore, cs- 


sciuto il Doglioni una di quello elette na- 

per intelligenza, 

i avversari ogni appigli 

a combatterli. Altrettanto modesto quant 
valento, egli ci 

ci, cho gli fe 

ad ascettoro la ci 


titudino per il sacrificio cui si sobbarca. 
N Doglioni fa magistrato, e da qualelu 


moso volontariamento abhandonò l'ufficio, 
Jasciando a Belluno o a Venezia , dove fu 


giudico, memoria dî saj 
mombro del governo provvisorio dell 
provincia natia nel 1865, appena cessata l 


prrtà serietà 
voti, as 
pero, gagliani 

Il Doglioni nella Camera audi: 


nelle filo dell' opposizione copitanata dal- 
l'an. Sella, poichè, liberale di vecchia data, 


temporato di idee, fermo nei 
ti, egli deplora la politica che d 
d'italia, è aspira ni 
pi 
nostri interessi e la nostra dignità 
potenze. 
le moderato, non sarà immobi 
intransigente , ma porterà ognora un vote 
illuminato , coscienzioso , inspirato sol 
1 heno della p fieno l'av 
gli eletto 


Mta di Venezia appoggi 
la candidatura dell’ 


sora che anche Bollino ha seguito 
nobil osemi tanti collegi del Ve 
altro provine» © che ha pr 
iluzionale 


inspirato dal solo amore del poso 
dal culto delle istituzioni nazion: 


—__________—_—T_— 


iu 


letta, tutte fresche, belle e collo gut 
tinte in rv 


moto, vestite di 5 


ate è l'allegro ci 

fevano ostacolo all'attività con ch 
ognuna attendeva al proprio lavoro, L: 
oro trasportava dello pianticim 

ola ad altre: le due mezzani 

siavano acqui e rendevano posi 

jano il terreno come Ja sabbia de 

Vial; la più piccina Jevava i bruchi 
altri insetti dalle foglie degli arboscel 
minori. Gli scherzi, 


lost 
cia. La qualo impressione la riseni 
che il solitario spettato 

in fondo sl giardino 


gi 


sedere: dall'una 

vedere soltanto l'uno o l'altro di e 
Colui che troviamo colà è un nos 

vecchio conoscente ; la figura no 

mutata nei tro anni, dappoichè avevi 

chiosto indarno un sollievo alle propri 


| infermità allo acquo di Pfaffers. Gl'in- 


dividui colpiti da deformità © su cui 
tempo imprime prococemonte il i 
quellî che non possedettero mi 

| seezza di una sama gioventù, appaion 


da Belluno che le pro- 


ito, portano 


lore © patriot- 


lura; ed orx spotta 
sli elettori di dimostrargli la propria gra» 


amministra» 
lo di tutelare i 


Doglioni, e noi 
ei auguriamo di apprendero domenica 


fresca © dal 


le risate di cui 
mescovano il loro lavoro rendevano co- 
{o un bel quadro, pieno di vita o di 


o, 


iggello, 
la fro- 


Il discorso innugari 
alla Corte di Cassazione di Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Orimon8) 


Nopoli, 5 gennaio, 
(N) Affollata era stamano la grando sala 

della Corto di Cassaziono ; vivacissimo por 

forma e ricco di cov 

è stato il discorso i 

dal procuratore genorale Conforti. E 

esordito non leggendo ma parlano, col di- 

mostraro la diffareuza tra i 

solta con i quali si svolgova una 

discorsi attuali 

i ritultati della giustizia rapprosontati dallo 

cifre. Ila fatto un cloquonto 0 commovento 

elogio del vice-presidento Longo 0 del con= 

io Miotta, mancati ai vivi nol decorso 


i 
" |“ Molto ed importanti sor 
ossorvazioni sull’esatta 0 coloro ammi 

delta giustizia, o sullo più gravi ca- 
gioni degli annullamenti, © sullo massimo 
fiuove formato dallagiurispradonza. Ma in 
portantissima è atata quella parto. del 
corso în cui ha trattato di alcuni giudizi 
di rovisione 0 che io vi riassumo. 

Noi 1802 in provincia di Bsnovonto fu 
nosiso Piotrangelo Fosta. Una sola fu la 
farita che lo trasso a__morlo, uno du 
l'autore di essa. Fu accusato del medesimo 
Angelo Piotraroia, e la Corto di Assiso lo 
sondannò alla pena di 10 anni di roclu> 
sione. Intanto la stessa Cor 
ro del 1878 condannò al anni 
vori forzati Luigi Avorsa per lo stesso reato. 

iso Jo sentenza orano diventato cse= 


i 


ad altro giudi 
‘hiarò innocente il Pietraroîa 0 co: 

l'Avers 
Nel meso di maggio del 4874 in un vile 
laggio della provincia di Caserta fu ucciso 
con un colpo di arma da fuoco il conta 
Angolo Valento. Il padrono N 
fresentà all'istruttoro ed accusò della morte 
dol Valento un altro contadino per nome 
Luongo. Forni le prova della sua nccusa @ 
additò te Luongo fu condannato a 15 
anni di lavori forzati , il suo risorso re- 
spinto, 6 il condannato venno spedito al 

luogo di pena. 

Nol pacsollo però la voco pubblica in 

‘nto. TI figliuolo adisco 


Jaunò 


1 Vla giustizia, si pi 
vella contro i te do avovano depo» 
sto a carico del Luongo, o la Co 
aiso di 
vova condannaio il Luonzo, 
voli di false tesi 
Dopo questo pronunziato, la Corto 
saziono ha annullato il giudizio e 
slo un nuoro giudizio che 


" lirove, 


id 


carro dalla 
rasi associato a 
poi che fasse stato ue 
lapi, contro Îl quale nio un pro= 
disss non farsi luogo a proce» 
onza d'indizii. Dopo po- 
onti del morto presentano 
azioni 
Nivast 


è 
to 


cominciò 
di voler 
dal We 
droni la 
arresto & 
sognato 


a 


il 


confessò ele 


0 | foremazioni 


rono amoll’essì, e la Ci Assiso di Ga- 
tanzaro dichiarò la roità dei quatlro accu- 
sati, il cui ricorso fu ancho respinto. De- 


—_ _ ——— 


spesso immatati anche dopo parecchi 
tustri, come se fussero conservati da un 
so spociaje d'impietrimento, como 
so non vi fase per essi progresso di 
tempo 6 sviluppo nè deporimento, ma 
solo la porpotva condanna della soffe= 
ranza o doll'immutabilità 

Perfino nel vestito. Guglielmo-non 
aveva mulato foggia e poriava pur som- 

‘e la berrellina nera, e la lun 
ste a pieghe che facea spiccare il pul- 
lore del suo nobile # simpatico sem- 

inute,.. Egli avea giunto le magre 

ani intorno alla gruccia e x» ne stava 
alquanto curva la persona in avanti a 
contemplare le fanciulle. 

Ora, tramontando il sole, s'alzò un 
tenue venticello © principiò a_susur- 
rara tra lo foglie. Allora la maggior 
delle fanciulle, cho era_inginocchiata, 

tufo lo mani nell'innaffatoio, © 
se lo asciugò al grembiule che poi sciolse 
© ripiego accuratamente. 

— Tiadiamo di annafliar bene, Edwigo 

fee‘ella amichevolmente alla sua 
Sorella minore, una ragazza di forse 
quindici anni. già grande quasi al pari 
i di lei, ma col ‘vellatato della fanciut- 
I lazra tntiora 


ici esuberanti 
3 di fraschezza, — bisogni 


0 
N 


ia 


A 


annafliar di 
| molto; l'insalata è i cavoli hanno molto 
dell'acqua, perchè mettano bene. 
Jobbiamo coprire, Chiara? — 

ina, balzando verso la 


il 


10 (Continua) 


sms 


Telapi fu di 
0 i parenti di Wespior 
[tori forzati per la seconda 


ehiarato inn 
condannati ai 
volta. 

Su questi tre errori gravissimi, 11 pros 


Bilo che si eviti por virtù di legge, essendo 
effetto pertfettibilità dell'umana na- 
tura. Fu quindi pronunziata con vigor gio- 
vanilo la seguente conclusion 
« L'anno che tramontò fu voramento no- 
fasto. Piogge continuo © dirotte impadirono 
Ta gran parto il lavoro dei eampi. Il Po 
disarginando inond lo cirsostanti campogi 
@ recò la desolazione od il lutto alle «v 
turato popolazioni. È quasi cià non bastasse, 
l'Etna, versando dall'inesausto suo 
lavo infuocato, ans ed istorili. n 
territorio Catanese. 1 duo stupondi sloni di 
cui fa il ciclo Jargo all' Italia: un sole 
splondido © una campazna fol 
varono punto, ed avenimo 
colto. Quindi le derrate alimentari ebbero 
un forto rincaro. Quando si paragonano i 
prezzi di oggidi a quelli di venti, trent'an 
fa, sì rimane compresi di meraviglia : e 
per lo meno radloppiarono. 
«Il no ha fatto qualche cosa per la 
Quello stupendo ingegno o 
neroso del Mancini fece abolire la 
‘gorîa doi vogtituti procuratori del Ro 
ottenne dal Par- 
una pensione per 
che giunti al ( 


‘mino degli anni 
riposo senza avere £ 

leggo. È 
. nltimamon 


dal Parla 
' categoria dei 
rali, © consiglieri 
per eni lo stipendio 
di L. SOM si clecò a 600, 0 si atfrattò il 
passaggio alla 1* categoria. Gerto tu 

sto è qualcosa, ma non hasta. 

« Quando io era giovane ed assisteva come 
difensore alle Cortì, vadeva gli alti magi- 
strati vonins al palazzo di giustizia in coco 
chiusi, tratti da caval 


o que 


live 
A quella vista il popolo si shertettava. La 
decenza e il decor» esteriore. imponevano 
alia immacinazione popolare, Ora, al cor 


trali sono divenuti d 
Essi, con incesso grava si. 
pedestre, sî conducono al palazzo d° giu 
atizia, o al più în modesto veltura * atte da 
un ronzino stecchito ed arrembato, Ma, 
la rivoluzione e ta da 
vita materiale del magistrato; no foco riful 
gere maggiormente la virth: porocchò non 
ostante le ingiurio della fortuna, la magi- 
stratura si è mantenuta incorrotta ed incon- 
tamisata. 

« Guai, o signori, 


quella nazione la quale 
difotta di una magistratura onesta od ind 
pendente! Allo suo mani sono affidati i di 
ritti dell’uomo. Questi diritti, è voro, sono 
descritti @ dich allo Statuto, ma chi 
Vi attua, chi li 10 come fuoco «aero ? 
La magistratura, la sola magistratura, cho 
è la negazione dell' arbitrio. 

L’uditorio la approvato con manifesti 
sogni la bontà di questa ide, 9 il foro o 
la magistratura sì sono congratulato con 
l'illustre ziureconsulto. 

Assistovano il sindaco ; il prefetto , cd 
uni doputati e senatori. 


Lettere da Napo! 


(Corrispondenza particolare dell'Ortsuoxe) 


Napoli, 6 gennaio. 


assegna all'ospedale rlinico, — L'Italia 
Il prof. Zappetta, — IL 
Francesco IL — Notizie 


invedenta, — 
cugino di 
#pi 
(X) Il Corriere del Mattino anuunzia 
cho in seguito della riduziona dell'assegno 
che l'Economato generale dava all'ospedale 
clinico di Gesummaria, la Deputazione pro 
vinciale la onumerato al gorerno i danni 


cho no verrebbero a questo Istituto, La De 
nel suo diritto, 
sotevoli le 


patazione provinciale 
ma per quanto. possano essere 
esposte, il fatto della 
n ‘credo che potrà essore mo- 
ima di tutto è da porsi monte 
una solenne discussiono avvenuta 
alla Camera l'on. guardasigilli 
vazioni quando anm 
vare i bilanci dei N. 
di tutti quegli assegni che non risponde 
vano allo scopo di queste amministrazioni. 
Bisogna considerare altresi che 
Putato di questa città o di queste provincie. 
disse verbo su questa cpportuna determi- 
nazione dell'on. ministro, Nè può dirsi che 
all'assegno all'ospedale clinico, non. potes- 
sero riferiraì lo parolo del guardasigilli, 
perchè questo assegno non era che unt 
pura e semplice Jargizione |, sulla quale 
l'ospedale clinico potea contare, fino a 
quando le condizioni dell’ amministrazione 
economale consentivano gravarsi di un tal 
peso. Ma volendo richiamare queste ammi- 
nistraziozi allo ssopo per lo quali sono 
stato istituite, ogni largiziono come questa, 
è contraria allo spirito che le assicura, al 
fino cho si propongono. 

Se dungno per questo fatto l’ospedalo 
elinico ne risentirà danno, è indubitato che 
esso potrà rivolgersi al ministero di pub 
Bliea istruzione , ed alla Deputazione pro- 
vincialo stessa, Îa qualo, amanto comò di 
questa istituzione, nen 
Ma il ministro guardasigilli cd il 
regio economo genoralo di queste pro: 
non potrebbero acconsentire ad una 
ziono, la qualo turba e sposta l'andamento 
regolare del I. Economato, ed è perfetta» 
mento ad esso estranea. So nello ammini 
atrazioni bisogna volere l'ordine, la disci» 
plina, la giusta distribuziono delle rendit 
è necessario incominciaro da quelle Jargi- 
zioni cho assorbono gran parto dei pro- 
venti 0 cho non sono dovute. 

L'Ospedale elinico si è persuaso tanto 
della giustizia di questa diminuzione, chu 
ha già deliberato di ridurro le suo sposo. 

Tl deputato Bovio, vice-presidente del- 
l'Associazione dell'Italia irredenta, ha fatto 


rveniro al 
fiale domanda d 
Campo Varano. 

li ministro della pubblica istruzione ha 
istituito. nella nostra Uni 
tara di legislazione penale comparata, di 
cul lia nominato professore litolaro il signor 
Luigi Zoppetta. 


torpellanza sul 


Filippo di Braganza, figlio del ci 
quila Luigi Borbone, zio di Francesco IL. 
Il priacipo ha preso alloggio all'Alberzo 
Nobile sul Corso Vittorio Emanuelo, e di- 
cesi cho restorà qualche mese. 


Lo nolizio. spicciolo dell 
quosto: Sono ‘tati. distribu 
entrata all'Associazione costituzionale; essi 


testati: « Associ 
mote di Napoli = Adunat 


tn ra gonoralo 


dell'8 gennaio 1880 - Sala dello Skating- 
Rink - Oro $ 1/2 pomeridiano. » Il bi 
glietto è persosalo © dovrà presentarsi ai= 


L'ingresso. 
Invecs del consiglie la, che da 
pplicato si credeva che fosso stato nomi= 
nato consiglien@ cfattivo della nostra Corto 
di Cassazione, verrà qui da Firenze il con- 
ro di quolla Corte di Cassazione cava- 
re Adinolfi. 
TI giorno 14 si riunirà il Consiglio pro- 
ialo; giovedi, 8, il Consiglio corsunale. 
La Giunta proporrà che si pubblichi il ma- 
sto per l'attuozione della tassa rl va- 
lore lozativo, lasciando al Consiglio di de» 
ti debbano pagare 
per l'intero anno 4879 0 solo per la motà 
deri è giunto nel rostro porto il trasporto 
no Nelken. Ha otto ca 


apoli, 


D. Filippo Borbon 
diretlo proveniento da Roma. ke 
gotto il nomo di principe di 


ato la sua malforma saluto 
li vive a Parigi. È mu- 


pote dell’imperatore del Brasilo. E que- 
sto îl primo principo di casa Borbone che 
dal 186) sia venuto in Napoli. Di quosta 
è rimasto meravigliato, tanto da non 
riconoscerla. Egli lasciò Napoli ziovanetto. 
al giorno iaro in car 
rozza per la Riviora di Chiaia 

leri sera l'onor. Danghi convocò all'As- 
sociazione costituzionale pareschi profess 
universitarii © patoggiati per studiaro i 

del regolaznento, riguardo la questione 
dei pareggiati, ed apportarsi i possibili e- 

ti da sostenersi nel Consiglio x 
pubblica istruzione, Interrennero 
vori Do Creechio, Bellrani, Arcolco 
Marghieri ed altei. Non” fa prosa 
nessuna definitiva risoluzione, 

Domani partiranno molti soci della Co- 
stituzionale © andranno a Caserta, dove 
ranno gli onor. Sella, Minghe 
assari. La Costituzionale di Caserta ri 
riunirà per ricevore gli egregi ospiti. Dopo 
la riunione di Caserta gli onor. Sella, Min- 

Massari accompagnati dai soci della 
ionalo di Napoli partiranno per que- 


u visto pas 


Lettere Palermitane 


(Corrispondenza. particolaro dell’ Opinione) 


Palermo, 4 gonnain. 
Sauto Mauro 


) 1 fratelli Gulino 
quei duo volgari mallaltori che. volorano 
acquistaro nomea di famosi briganti, # 
finalmento caduti noi Iacci della giustizia, 
leri questo comando del 10” corpo d'armata 
mandò ai giornali questa comunicazione: 

- Dopo combattimento 0 resistenza, il 
capobanda Gulino e suo fratello ri arresero 
questa maltina alle autorità di S. Mauro. » 

Pit tardi la prefettura mandò agli stossi 
giornali quest'altra comunicazione : 

« Tn seguito ad un'operazione, alla quale 
presero parto con mirabile intelligenza e 
con perfetto accordo tutti i funzionari © le 

nti in S. Mauro, la scorsa 
notte furono catturati i fratelli Gulino. Que- 
ati briganti si arresoro dopo aver. bruciate 
tutto lo Joro cartuecio. Non si hanno a de- 
plorare disgrazie, 
Ancora non si hanno dettagli precisi di 
questo eccellente sorvizio reso alla 
Mica sicurezza di queste provineio ; ma ci 
vuol poco a comprendere a chi se ne debba 
il merito princivale. 1 malfattori in Sicilia 
hanno una consuetudine, alla quale non de- 
rogano cho in circostanze straordinarissime: 
|a di godersi lo esta principali dell'anno 
mo alle loro famiglie. Sanno che lo au- 
di polizia non ignorano questa con- 
suetudine, © perciò in questo occasioni sona 
tutt'occhi' per coglierli nella rete ; ma una 
forza irresistibile li trascina, © sono pronti 
ad affrontare qualunque pericolo, parchò nei 
giorni solenni seggano al focolare. dome- 
stico, 

Pare dunquo che i fratelli Gulino siensi 
trovati în questo caso, cioò che abbiano vo- 
luto festeggiare il capo d'anno in S. Mauro 
insieme ai loro congiunti , mentro la poli 
zia, dal canto suo, spiando î passi di quo» 
sti congiunti, se pure non ebbe qualche se- 
grota rivelazione, potà arrivare a sapere il 
luogo ove trovavansi i duo banditi, o com- 
un'operazione, per la quale, senza 
lo spargimento di sangue, li obbligò ad 
arrendersi doo viva resistonza. 

Gomanque sia, ora che i fratelli Gulino 
sono catturati, il circondario’ di Cefalù può 
respirare più liberamente, e lo stesso po- 
trebbe essoro degli altri circondari di que- 
sta provincia se la polizia potesso metter 
le mani addosso agli altri duo briganti 
rinomanza, Randazzo o Passaflume , evasi 
dalla vettura cellularo, che soli rimangono 
como una minaccia alla quieto pubblica. 
Più scaltri degli altri, quosti duo hanno 


saputo finora sottrarsi allo incessanti ri- 


corcho degli agenti della pubblica forza. 
Ieri l'altro in questo Consiglio comunale 
continuò la diseussiono sul progetto orga- 
nico per la istituzione della condotta _me- 
dico-chirargica città, D vero 
to della qui sto in È 
gionisti, che formano Ja maggioranza , 
vendo allogato soltanto la somuwa di lire 
48 mila nel bilancio 1880, vorrebbero sta- 


irurgioi © cibaria ; i liborali, 
sono la minoranza, Irvyansi d'accordo 
là maggioranza in quanto alla istituzione 
della ‘condotta medica municipalo; ma so- 
stongono che , por i soscorsi a domiil'o, 
occorre una spesa non minoso di L. 0,0%) 
annuo, per riunire lo quali non ba 
hero al certo i pochi 
straoniinarismento sp 
cali del bilancio ; essere quind 
impegnare la finanza comuna 
potrebbo essor cn 

0 di molto altro pornicio: 
mo conseguenze. 

fori l’altro la discussiono generale fa 
chiusa, dopo un lungo dissorso del rela 
tra e lo repliche dei consiglieri di 
liberale, © furono votati i primi due 
coli del' progetto organic», che riguar: 
esclusivamente l'istituzione della condotta 
modica. La vera battaglia 
mani, quando si aprirà la discussione sugli 
riicoli 8 0 f, ovo si parla del sistema dele 
l'assistenza a domicilio, ed allora valromo 
se il vumero la vincerd sulla ragi 
conseguire 
quale i regionisti sono disposti a sacrificare 
gl'iateressi del municipio, 

lori nella nostra Corto di Cassazione si 
inaugurò il novello anno giuridico con uno 
splendido e erudito discorso dell'avvocato 
generale comm. Matteo Muratori, del qua! 
como al solito, mi ocenperd quando sa 
pubblicato per lo stampe, non potendo £ 
prova di m o per cià 
da la parte statistica. Ecano pre- 
tti i mazistrati 0 le primarie aut 
civili & militari, fra lo queli il pre 
fetto, il quostore, il' colonnello dei reali 
carabinieri, l'intendente di Mluanza, ces. co. 
Ni comm. Muratori esordi con quoste nobili 
parole: « Cadono i regni, ed altri ne sor- 
gono, © questi altri periscono ancora; ma 
la giustizia signoreg: 


a di mezzo al 
rale dissolvimento, 

sco. » E co 
mente la perdi i della Corto 
d'appello Orlando © Nicoletti, e prine 
mente del primo presideats della 
assoriono comm. Castizlia, il di csi escn 
pio dovrebbero imitare coloro ch 
tuiscono. 

E a questo proposito debba rl 
sero slato ieri. telegraficamen 
che a primo presidente di questa Corte di 
Cassazione, în sostituzione del compianto 


pericoloso 


comm. Castiglia, sia stato di già notuinato 
il comm. Maurigi, primo presidente di 
sta Costo d'Appello. 


Motizie della R. marina 
Il Corriere delle Marche ha lo seguenti 
informazioni : 
ippiamo che una 


0 corronte, l'arasan 
lu IR. corazzata a torri DI a questo 
giorno tutto lo stato maggiore e l'oquipaggio 
imbareheranno ed il capitano di vascello Cain 
sumerì il comando della nave. Entro i] mese 
corrente avranno luogo lo prova uflciali di 
velocità, d'artiglieria è dollo armi subucqu 
— A Gonova avrà luogo Il corronte îl tri- 
abordo del contrammiraglio mirate 


stra fn 
Duilio 
vuscolto Caimi 


mundo del capitano d 


no è giunto a P 


rio il 2 correato, 
TI K. piroscafo Anthion pari 
4 corrente, 0 dopo avor toccato Trapani, si 


va da Palermo 


dirigeva nel pom 


CORRISPONDERZE ITALIARE 


gio per Tanisi 


9 — Nessuna disponi» 
per attivare i lavori urginali 


questa 
doi lavori pubblici. 
rolungnadosi, 
lorosamente lo sofferenze dalle uustre popola= 
zioni rurali. Noa pochi sono i prog 
© ostesi lavori, da tompo presentati dagli uf- 
dol Genio cirilo di l'adova o di 
Consiglio superiore dei lurori pubblici sppro- 
vati per la loro selle n 
soltanto gli ordini del ministero suddetto. Spe. 
riamo che ciò si faccia prestissimo. 


del comm. Bognolo dottor Vincenzo, ispettore 
emerito dol Gonio civile © giù ingegnere capo 
gorernativo relagtissimo e benemerito degli 
utlici del Genio civile di Bellano, di Este, di 
Padova e di Rovigo. 

La morte di questo veterano degli ingegneri 
idraulici veneti è lutto por lo nostre provincie, 
da sso nel tempo della sua Junga ed operosa 
vita d'ingegnero difeso e salvate dai dimatri 
dolle rotte @ irruzioni doi fumi. 

Quanto fosse valento © benemerito il comm. 
Bagnolo, che ora lamentiamo defunto, fu 
stato autorevolmente nel 1830 nello sue 
morie d'idrauliea prati 

di Stato cav. 
i quelle magistrali Memorio tro 
“uonte nota (10): « Quasto grande 
influenza possa avere la capacità  l' 
degli ufficiali di ogni grado, appli 

noto ® chiunque ul 

"icutovecasione 
servizio da essi prestato ed ugli eventi 
delle piono. To sono conviuto 
rotte che ho veduto succedere, ni eauvbbero po- 
tute aritare so coloro cuì era affidata Ju ci 


avessero adoperato pi 

iceversa ho avuto occasione di riconoscere 

evitata la lotta, ciò 

dovette allo zelo, alla instanenbile 

nella custodia, al coraggio 0 alla prontorza di 
operare dei 


timi sorvigi resi dall'ttuato ingo- 
guere capo di Padova, signor Vincenzo Bognolo, 
0 dall'ingegnere A. È, quando ermo l'uno e 
V'altro ingegneri di riparto aull'Adige, tacendo 
di altri di cui non disconosco i prestati servigi 
lodevoliasiui. » 

Ta questa nota 
ronde evitata 


quol sapionto idraulico 


ostizin all'inceznere enlen 


dello provincie da emo, in più occaioni di 
pieno strabocchevoli dei funi, difeno 0 nalvate, 


© vi si coatfeno n smmoaimente pe preposti 


alla. superioro direziono dell'amministrazione 
def lavori pubblici, | quali” non” sempre nella 
scelta degli ingegneri cui devono affidare lo di- 
fono fluviali, dallo quali dipondo la sicurezza 
di estesi territoriî, valutano la spocialo attitu- 
dino @ valentia di questi ufficiali , 9 non som- 
ro ne apprezzano e ne premi 

fartantinii che È valenti e 
Ita asziono rieparmiandole i di 


ai torritorîì @ allo popolazi 
Il nome del comm, Rognelo è tuttavia popo- 
Iavissimo nolla provincia di Horigo, pel cir 
condurio idraulico di Este, nella provincia di 
Padora; è fra lo molte difeso fl 
vittoriosamonto sostenute ricordasi, 4 
fatto recento , la difosa dell'argine dostro di 
Adigo a Pru-di-Spin, sostenuta nel 1820. L'ar- 


premuto da 
por rompersi; parora oramii impo 
difesa, 6 i difensori sparentati all'imminente 
diuastro si arrotravano dal pericolo. Ma il Bo- 
guolo, eroicamente animoso, monta wull'argi 
dovo lo afacolo © la rotta jatovano ed orano 
sonza tanto ordino irreparabili; doliberato a pe- 
difensori alla difora, i quali, 
commonsì © ammirati da fanta sublimo ab 
sazione, on badando più al. proprio 
si alanciano © toraano all'opera di salvami 
‘ dopo incredibili sforzi scongiurano 01 
lo, @ salvano la provincia di ori 


Oh! anima genorosa di 
Rogaolo, la popolazione tutta della. provincia 
di Iovigo tuttora ti benedice, riconoscente. 
Esperti argioali. il comm. 
Bognolo non era soltanto un valente e animoso 
, ora pure un amico affeltuono e leale, 
nn padre di famiglia amorosiasimo, un patriota 
deroto al ite o alla pai 
el sno. patriottismo 


icordorò le informa» 
vento fornito se 
conmeguonze dol 
ll'argino destro dell'Adige, presso Le- 
cho, a difesa del uo ahorrito dominio, 
sospottavasi ordinato nol 186 dal governo sue 
atriaco, e ricorderò la febbrilo operosità e pron- 
tezza con cui il nostro Hi 


l'esercito vittorioso prussiano, 
II nostro Bognolo s'ebbo allora ringraziamenti 
0 dimostrazioni di onora dal generale La Mar- 
mora, e. personalmento, dl gen 
0 dal nostro Îto la erucn di cavi 
Ritiratosi por la 
oltre quarant 
pubblico servigi 
0 coscionziosità 


ne, servi il govarno 
nei collaudi dei lavori argit 

Morl circondato e confortato dalla 
ticsima famiglia o dai sui amici, eb'eblo nu- 
merosisaini, Mori colla coscienza di avero con 
sacrata @ npora tutta la sua vita in sorvizio e 
 bonelicio del paese, & lietu di avero ad erede 
ox [rosecutoro delle suo virià o dello si 
opere un figlio, par'eeso ralento ing 
idmulico o banemerito per sorcizi zolantinsimi 
prestati nella difesa del pericolosissimo Adige. 

Appona s'ebbe qui la infausta notizia. della 
morta del nostro Hoguolo, quista Deputazione 
provincialo sì foco sollecita a mandaro al bravo 
© degno di lui figlio, car. Ernesto Rognolo, 
parola di sentita condoglianza, e a disporre cha 

funerali dol bonemeritiasimo dofunto la pro- 
Padova sia rappresentuta. 


OTIZIE ESTERE 


GERMANIA 

Secondo il Montugsblatt. di Berlino del 4, ta 
toconto udienza avuta dal conto Stolberg e dal 
tro dei culti von Puttkummor presso l'im- 
peratore ni riferiva allo trattativo col Vaticano, 
cho dovono ricominciare quanto prima. TI con- 
sigliero intimo Habler sì rocherebla fra brovo 
a Vienna onds comunicare ul nuuzio Jacobini 
În docisiono del governo tedesco sulle tratta 
avvenute ninora. 


RUMENIA 


Un dispaccio du Berlino, 3, all'Indipendance 
Velge, roca + 


ferrorie, mu 
parecchi punti della convenziono relativa nl 
riscatto delle linee ramene. Un voto conforme 
dol Sonsto di Bucarest è avpettato quest'oggi. 
La seconda Camera non tratterà la questione 
che dopo le sua vacanzo , ma, secondo la Co- 
atituzione rumene, essa non può modificare il 
progetto votato dal Senato; essa deve adottarlo 
gorlo in blocco. 


RUSSIA 
I giornali tedeschi hanno per dispaccio da 
Pietroburgo, 4: 


n i questa sup= 
posizione. 
< la quanto alle notizio pubblicate pure 
giornali sa numoroso nomine a funzioni 
i per l'interno, non si p 
Ila prossima no 


Tolegrafano dall'Avana, 2. 

delgi: 
# Ni rimanente della. banda Porallo foce la 
ad Holguia il 31 dicembre; 


l'Indépendance 


ccarono il fuoco nd una 
succhoro a Quirica 
La autorità dell’Avana preparano un rice- 
vimento al generalo Grant, il quale abiterà nel 
palazzo del governatore, » 


grando piantagione 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Arrivo del gen Menabrea, — È 
giunto a Roma il generalo Monabroa, am- 
basciatoro di S. M. a Londra. 


all'ufficio di statistica posto in Campidoglio, 
otto. paria del Vismola, a fue di farsi 
imerivero uuile liste vegli vivi 


Avrorto quindi gli elettori ammi 


già iscritti che, quantunquo cambino d'abi- 


fiono a quella di un altro senza 
una loro formalo dichiarazione. 
Eaposisione di progelli e ber- 
tetti. — A norma dell'avviso di concorso 
dol 2 giugno 1870, i progotti generali de- 
eorativi ed i bozzotti doi principali qualri 
e dollo medaglio per le pitture ‘a buon fre- 
#20, da csoguirsi nella sala gialla detta dei 
ricevimenti, nel palazzo del Senato del Re- 
gno, saranno visibili al pubblico nolla sala 


a nei giorni festivi dallo 40 ant. all’! pom. 
Beposizione artistica. — Domani 
sera si riuniranno i soci appartenenti alla 
« Sociotà dogli amatori o cultori dello bello 
artî in Roma » affine di nominare Jo Com- 
missioni per l'accettazione delle opere d'arto 
cho dovranno figuraro all'Esposizione a 
a che s'inaugurerà col 1° febbraio pros- 
imo nello salo sulla piszza del Popolo. 


Casa provinciale di laroro. — 
Delicato 0 lodevolissimo pensiero ha avuto 
il Comitato promotore dolla « Casa provin. 
cialo di lavoro ed Ospizio di mondicità in 
Roma » nol sottoporre al giudizio dell'opi- 
nione pubblica lo sehoma di statuto por la 
un bonemorita ed importante istitaziono. 
il oltre all’averio Iassiato nella sedo della 
Società ostensihile a tutti, no ln mandala 
una copia aî giornali della città ,_ porchè 
leggondolo prima della discussione stessa 
che si fs to prima nell'assemblea pe 
i. possano, ave lo eredessero 
, farvi le loro ossersazioni e, pnl 
laminaro tutti coloro i qu 
rosso che la istituziono riesca per 
quanto è possibilo. nel suo intento civilo 0 


moralo dei sé 


leggoromo lo slatuto e non manche- 
remo di riparlarno 

Masitien Oatienze. — Dalla Commis 
sione sposiale deputata alla riot 
della basilica di S. Paclo ci vie 
ziato che domani, giovedi 8, alle ore 2 po- 
moridiano verrà innalzato il duodecimo 
ultimo monolito di granita rosso di Baveno 
per lo architetture del nuovo portico nel 
fronto principale della suddetta Basilica O- 


Circolo Vazionnte, — Sabato 10 cor- 
rento allo oro 9 pom. avrà luogo nello sale 
del Circolo Nazionale il consueto tratteni 
mento famigliare, al qualo hanno diritto 
intervenire i soci con le signoro di fa 
con essì conviventi 

Il concerto sarà di 
musica signor T'oussau. 

L'uniforme delle guardie sue 
micipoti. — Lo guarlio di città hanno 
indossato fin da ieri la unova uniforme, 

Tn quanto al cappello conzerrano l'antico 
e il municipio ha fatto bonissimo a daro 
ascolto ai nostri consigli © iton accettare il 
brutto modello che era stato 
Linnova 
la forma di tutto lo gincche adottate dall'e 
sercito e da tutti gli altri corpi in uni» 
forme. 

So dolibiamo dare un nostro parore che 
non è discorde con quello del pubblico, è 
cho quel cappello, a piumo volanti o ricco, 
ora non armonizza più con la giacca cho 

nostri occhi ha l'apparenza molto som= 
plico © meschina 

Tranucays la cia Yozionale. — 
1a seguito dell'asta pubblica che obbe luogo 
l'altro giorno in Campidoglio, la cessi 
del tramway della linca via Nazionale ri 
maso al sizuur Marini, già. concsssionario 

omuibus, per un canono di lîro 2000 


to dal maestro di 


sta dello altro duo linco andò doserta 


Furto Wuecelli imbatsamati. — 
Un imbalsamatoro di uccelli cho tiono il 


derubato la scorsa notto della vetrina. che 
egli feneva attaccata molto solidamento al 
muro con ganci, viti © catenello o dentro la 
quale vi erano alcani campioni di uccelli 
imbalsamati di pochissimo valore. 

Questo furto sorprendo per l'audacia dei 
ladri i quali hanno dovuto incontrare gri 
dissima difficoltà nel distascaro la votrina 
ed impiegarvi molto tompo. 

Riunione degli studenti. — Ci si 

nunica il verbalo dell'adunanza tonuta 
fori dagli studenti dolla nostra R. Univer- 
sità nella sala dei reduci delle patrio bat- 
taglie aderiamo volontiori al desido- 
rio che il presidento dell'adunanza ci ma- 
nifesta di vederlo pubblicato 

Il presidento Andrea Do-Minicia apre la noe 
duta è concede la parola allo studoate Fran 
cosco Rosoll, il quale, come quassione progi 
diziale, presenta Il seguente ordine del giora 

x Gli studenti dell'Univorsità romana, consi- 
derando che il risultato della: riuniono’ tenta 
il giorno 4 corr di moltissimi studenti 
toxtro Rossini, rispondo pionamente ai son 
menti o ai doniderii della scolaresca, dolibo= 
rano di approvare quanio in talo ndunanza fa 
decito. » 

Lo atudento Bravetti si oppone all'approra= 
xioco “dell'odio del giorno dello studente ox 
selli; domande invece, che venga dichiarata 
illegale l'adunanza dol 4. 

Lo studento Montecchi, troncando la discus- 
sione impognata tra il Roselli ed il Bravetti, 
jocalpa di illegalità il seggio presidi 
imostrapdo come il presidenta  De-Minic 
deb al più dichiararsi provvisorio, Lo studente 
Da-Minicis, dopo molto incertezze a molte pro 
testo di le suo dimissioni, o quando gli è pos- 
sibilo di ristabilire la calma, pono ni voti la 
nomina dal nuoro seggio. Da alcuni i vorrebbe 
letto per acclamazione il signor Aniceto Polo, 
il qualo rifiuta © provale il concetto. di ei 
‘ero il presidento peranpello nominalo, Si pro: 
ced all'appello nominalo e si ottengono i se 
guonti risultati : 


Il prosidonto provvisorio De! 
tas oletto a prosidonte defini 
Giovanni Rund 


vo lo studeote 
i e gli code il posto, 
ignori Ghiroa e Fibbi 


calma giovani 
della più disciplionta Università d'Italia , da 


atudento Bravetti, peg oppugnario. 
Sì domanda la. chigAgra, cho viene appos. 
giata od appro 


Lo atudonte fra: 


; o esprime poro 
convenientemonte verso i suoi compagni ad sl 
seggio prosidenziale, invitandolo anche a riti. 

rare lo fravi pronanziato. Bruvotti le ritira, 
Con fragorosissimi’appluusi ni approva l'ape. 
rato del presidente, manifestazione. per cui il 
rappresentanto della Società dei Reduei sì creda 
n diritto di protestare in nomo della Società 
o di domandare lo sgombro dolla nalu, 


taro_il proprio risentimento, a 
con acconeio @ forti. paulo fa. rilovare al 
gnor rappresontanto della. Società dei Reduci 
la sconvenienza del suo atto, cho potrebbe av. 
oro interpretato como un espediente dell 
noranza, 0 lo proga a ritirare le suo parole sj 
usciro dall'aula, TÌ rapprosentanto si conforma 
ai dosidorii del prosidonto ed esce. 

cho sia inse 
nel verbalo che egli protesta. per uvcreli 

idonto tolta la parola. 


tascritti 150 
Votanti 12, 
Rimposerosi 111 
hm L 
Dopo che, rimanendo approvato che gli stu- 
donti dolla R Università. Romano. i contre 
mao al deliborato nel giorno d, fra gli i 
plausi della scolaresca il'pesidente sciogli ig 
goduta. ito 
Koma, G goenaio 1880. 


Il Seyretari 1 Presidente 

Euinio Giomor, Giovassi Rasmus 
Società nazionale di ginnastica. 

— Dalla Sociotà nazionalo di ginnastica, 

scherma 0 tiro a Toma è statò 

pubblicato îl seguonto programma : 


Eusveltazioni del tiro a segno. 


Mored gli aiuti dei Mi 
doll'interno, lu Sveietà n 
scherma 
grado di isiziaro una serio di 

tiro al borsaglio , le quali avranno luogo alla 
Farnesina Ponte Molle, dalle ore 12 
alle ore 4 pomeridiana di ogni domenica, a co- 
tninciare dal giorno Il del corronto mese di 


Sono ammessi al tiro ul bersaglio i soci el 
anch quello peraono che non sono ascritte alla 
Società, purchò sieno presentato da un socio. 

Coloro che desiderano prender parte al 
citazioni dovranno inserivorsi alla Segreteria 
della Società, in via Cosarini. nua. 8 
Segreteria siessa saranno loro rilasciate spe- 
ciali tosero di ammissione, da prodursi al Dis 
reltore nella località del tiro. 

Le inscrizioni dovranno farsi non più tardi 
dol giovedì antecedonta alla domenica nella 
qualo l'inseritto intende di cominciara a preoder 
porto allo esercitazioni. 

Il tiro ni esognira in massima colle armi 
colle munizioni regolamentari par il R. esa 
cito; è permesso tuttaria, a coloro che lo do- 
sidorano, di far ui 
ranno la medesimo cesare presentate 
Direttore , che, dopo averlo visitata, 
deciderà ne pussono essere, 0 non, adoperato. 

Per ciuseun colpo sparato con arma regi 
montaro | soci pagboranno 5 centesimi od i noa 
soci no pi 

1 tirutori cho sparano con arma 6 munizio 
proprio nulla pagheranno , s0 soci; e 10 not 
soci, pagheranno 5 centesimi per ogni colpo, 


migli i 

tati. Prima della chiusura 

rà una gara generale fra 
saranno distribui 


Non potranoo concorrere ai premi settimanali 
0 finali so noa coloro i quali avranno tirato con 
arma rogolamintare. 

Alla gara fiale potranno inoltre concorrere 
coloro soltanto i quali arranno preso parto a 
n domenicali. 


mente o senza poricolo, è assolutamente neces- 
sario che tutti i tiratori osservino lo prescri= 


perciò a' intendo che tutti coloro i quali desi» 
dorano prender parte al tiro al bersaglio, col 
l'atto stesso della loro inscrizionosi assoggettano 
Allo norme cho il Consiglio direttivo della So- 
ciotà avrà stabilito. 

Coloro che interverranno al tiro dovranno 
alla Farnesina per lo ore 12, Chi sr- 
l'una 0 mezzo, potrà bensi prender 
parto al tiro, ma non concorrerà ai premi della. 
giornata. 

la caso di cattivo tempo l'esercitazione non 
De sarà ufaso alla porta 
della Società. 

La direzione delle esercitazioni è affidata al 
ignor Giov. Lantieri 

età dei tramways ha grazioname: 


{a mezzogiorno all'l pom. o dallo ore® 
allo 10 di sera. 
Consiglio direttivo della Soetetà 
(Sezione del tiro a segno) 
Prllonx cav. Luigi, colonnello di sta 
maggiore, presidento — Mraschi duca 
Romualdo — Gigli comm. Nicola, co- 
lonnello — Aprosio cav. Francesco, 
pitano del gezio — Lantieri Gio 
nai, tenente, direttore. 
La Presidenza 
Antonio Alliovi, presidente — Cer- 
roti generale Filippo , vice-presi- 
dente — Torlonia duca Leopoldo, 


Brreta-cerrige. — Nel numero 
sabato parlando della Galleria Pasoncei 
10 detto cho l'autore è il signor Car- 
nevali, montro il vero nome è Pietro Care 
novale, architetto. 

Grserrazioni mefeorelogione del 
di 6 gennaio 1880: 

TI barometro è ridotto a 0» e al mare; l'al- 
terza della stazione è di 40m95, 

urico è matt TIE II 

Termometro contigrado: massimo = 105 = 
minimo == 0A. 

Umidità media del giorno: relativa = = 
Vento domunnate. Noni dobolisalino 
Stajo del colo, Sereno. 


be 


valuta = 


_—— 


per sostenne 
Orco, ed allo 


fieno: nppoge 


ciononostanta 


raprime poso 
pagni ed nl 


è per cui il 
dati n 


per avergli 


itpollo nomi. 
nor: Kosel 


fra gli apo 
te scioglio la 


Rantanine 


Ia cuesra © 
stazioni. di 
00. bros alle 
e ore 12 


ilusciato spe 


tari al Die 
noa più tardi 
megia nella 


Ti Chi ar 


nio alla porta, 


numero di 
Pascucci ab- 
joe Care 
tro Gare 


jene del 


mare; l'al 


5 


1880 riti, 


ero |fÉE E (E ELL 


usano (1) [784 
Ives 1 | 184 


vasca 1 1739] + 00 SÙ 
li [ma] 4 1a o] 
ca 0 [rn | 4 10 | 


bosa | 


Pa morte, co: 


Tribunale civile e correziona] 


ll nostro Tribunale civile o 0 
Na oggi inangurato l'anno giuridico 


Alla solennità assistevano il ministro ed il | soldati 
rs 


segretario generalo di grazia © giustizia, il | dir 
president 


1 Sostituto Pr 
la Procara del Ito, comm. Ci 
Relazione: sull'amministras 
ia nel 15 
zioni elevate ed opportunissin 
delle cause © del reati 
Non ripeteremo le cifro esposte dall'e- 
rato, imporocehd esso sono 
pe a quelle degli a 
so delle cause ci 
l'operosità del Tritunalo, malgrado la 
deti ieuza lamentata del personale, il 
mero lei reati dimostra che lo condi 
morali non migliorano: 7887 furono i reati 
denunciati 


del re 


cile se 
‘atora del Te 
nine a nolio sviluppo dell'istrazione © pon 
occorra dite che alla di 
ri lucia 


ava opp 

ha pure fatto osservazi 

timenti più liberali 
i delicato 

anno, bone! 

lara di 


da. Como ogni 
Îi tocchi pare 
Pubblico Ministero 
presso lo Corti di Cas © d'Appello, 
li ha saputo dir coso nuove, Il commen- 
atotore Capelli fini il sun discorso fra gli 
sui dello scoltissimo uditorio. Il mini- 

gli altri 
ono colle 
dobbiamo una 
per lo espressioni lusinzhiere de lui 


tore 
11 pittore Ver 


rizzato alla stampa romana, dolla qualo lodò | Fnato il m 
tod | Frosso del principe 

pingero 
dridico {840 dal signor presidente, J'o | Altezza Nos 
rio d'opera, ma 


la urbanità nello polomicha e la rett 
negli intendimonti. 
Dichiarato aperto, in nomo del Ito, l'aui 


iza fu sciolta a ore 12 10. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


11 ballo Sieba dol ati 
lia avuto un ottimo successo anche al no- 
stro teatro Apollo, Contiene allabili foli- 
icmente riusciti e combinazioni di quadri e 
dî colori artisticamente disposti. Il pub- 
blico assai numeroso ha applaudito più volte 
il Manzotti. Va pure citata con lode la 
prima ballerina signora Jaksch, la quale 
danza com precision, con grazia © preve- 
diamo sarà sompro più apprezzata dai fre 
«uentatori del nostro massimo teatro. La 
riusica del Marenco è superiore di gran 
lunza alle musiche ehe si serivono ordina 


rismento per i balli in It fl col 

— Venerdì, I, al teatro Valle avrà luogo |" feto, 
la beneficiata dell'egregio primo attore si- sa 
gnor Luigi Biagi, colla commedia di Sat= 


dou: Rabagas. 


sto 

sig. Ludwig Proln. Tanto il concertista | cav 

‘quanto gli altri esccu 

messo di appia 

il dix dello studio di Honselt eseguito dalla 
mista signora Huida Pre 

11 sig. Pron ha buona corda , intonata, 

eseguo con precisione; lo stesso si può dire 

del violinista wig. Alfredo Jen Mof. In cn- 

trambi però bisogna rilerare poco senti» 

mento e un eceasivo uso di portamenti è 

di strisci clhe producono languidezza nella 


imo ed abbastanza numoroso assi» 


interpretazione © nell'effetto. La pianista, 
rosisa aneli'essa , ha però un'eseouzione 
fredda, © il tatto delicalissimo si, ma di- 


fottanto di brio. 
Al concerto assisteva l'abato Liste, cho, 


secuzione della sua Elegia per vio- 


acolamato, e si è recato nella sala | lame 


idiacente a complimentaro gli esceutori. | | €92. 
ui La Siforinco signor vinduco, 


Varietà 


BELLE ARTI 
| QUADRI DI VERESOHAGIN 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 2 gennaio, 
(D) Il Giroolo artistico e letterario 


volissimi di 
schagin, ch' 


uni.” È suoi quadri tititari sato | carce 
suporsori è quelli dei pittori francesi 


ginazione. Ve 


invece, ha preso i 
dell'Ufficio centrale di meteorologia = Roma | suoi soggeti 


como Î chirurghi curano i fo- 
fuoco del nemico. 
Un quadro rappresenta il generale Skobelew 
sopra un cavallo bianco, che passa al ga- 
loppo davanti allo trappo risse, l'indomani 
1 re goti hanno 
dovuto passaro di siffatto ramegne inItalia 
Noi quadri dol pittoro Gros, 
vittorio del primo impero, 
rinostà. 1 generali no 


della vittori 


‘mostrano aleun fu- 
j0 viuto senza adirarai 


Noi quadri di 

fico rank tua] jet = [| gli trà frenatici dei soldati; il Jro capo 
carriera, ha l’ebbrotza della pol- 

ringrazia i soldati 


corre d 
vero. 
tria 0 del 
di tante 


xe. Ma quosti soldat 

azionalità diverse, non hanno una 

patria comune. Il fransoso, il'polacco, l'i- 
che cadovano ad Austel 


lavoravano per l'emancipazione della 


Un altro quadro del Verosehagin tap- 
prosenta le ultimo preghiero. Lr 

sciano scoperto il viso dci morti. Vediamo 
un campo lugubre, 
sterpi si osservano i visi cadavo 
soldati disposti in lunghe Mo dopo la loro 


rocchio ufficiale 
In altri quadri è am- 
mitevole la verità degli atteggiamenti d 
.. Orazio Vernet ci 
© francesi como le ni 
Mella ÉCorto di passazione, | possono vedere a una rivista, copiate du- 

quindi in mezzo 
Quello del pittore 


Dietro di lui sla 
l'aspelto commosso. 


a una sccna di guorra 
russo è il soldato riprodotto in mezzo ai 
pericoli 0 alle sofferenze © che porta line 


Ia rassegnazione eli'è a forza 


illustrando con considera- | pronta di 


a tormenta di 


mostra un volto 
9 paro cho 
lesima «oldisfaziono che pro- 
noti quando si. ffagel- 


cl circondario di Roma durante | senta la 
a fica. | vavano gli 
lavano. 


quari ch 
sia del ISI 
siutors Capelli ha iltastrato, lo ripetiamo, | citori dell'Euro 
mente le singole cifre. Egli | sevanlo, il grana 
i. inepirato ni sone | forza di camminare sente dentro di sà ch 
sulla magistratura è | stato vinto degli elem 


gli ufficiali , fer ancora v 
il fredda collo 
tia più la 


ubiscono 


rpo raddoppiando gli 
di perchè così 
e per l'altro lo 


istinti personaggi si con- | 0zar. Uno non i 
Iper non discuto gli ondiv 


dell'Impera= 


vpur, città che 
rano pensioro di far di 

ivo di Sua 
grano scena» 
moritenchbero 


ti da 


i | tette beno cl 
» mentali sotto un cosi un bel cielo, 
Il pittoss Vereschagin po 

terza del suo maestro 
stesso maggiore ampicr 


omo ma al tempo 
Jn uno di questi 
no il endavoro di un indiano 
sul quale una ligro fieno la sua zampa, Ciò 
è riprodotto în tal guisa ch 
le a quella di quel tale 
capitano ingleso, che andando a caccia nelle 
Indie, confossò che la prima tigre da lui 
pi di tanta sorpresa ed ame 


ciano contro, esilò un momento a sparare 


doi quadri di Vereschagin 


è dunque un grande avvenimento artistico. 


— Oggi, nella Sala Danto, un uditorio | Nogizie INTERE E FATTI VARI 


al concerto del violoncellista tedesco | Iemeflennzn della Regina 
avv. Piana, 
ani raccolto buona | ha rice 
od anzi si è dovuto fare | la seguente lettero : 


lora d'onore di 


Progiatissimo signor Sindsco, 
Sun Maestà la Rogina prima di la 
sto smeno soggiorao ha toluto ehe io manife- 
cora alla SV. pregiati 
‘o gradimento per lo sentilì attenzioni e le 
‘i affettuosa dovoziono onde «i. vido at- 
sta, e delle quali conserverà ben gt 


nell'esprimo 31 desiderio 


locali ‘o Îa popolazione tutta desuoi be: 
è 


A vaotaggio della Società aperai 
infantile @ lire 2000 da orogar 


armonium, arpa © pianoforti, è | "Nel recarsi a pregio 
(are delle. sovrano elurgizi 


trnamottaro a V. S. 


pria 

Pali Sspano no' sui saloni 1 lavori noto- | giri col prolangen 

di un piltoro russo; Basilio Vere- | Aiione già cos dii 

li stesso intitola impressioni Arresti importi 

dell'ultima guerra turco-russa. Vereschagin | Alpi Cosia di Pinerolo a 

rassi nol Tarkestan | questi uttimi giorni venne. trai 

; l'imprtarione di 

. Questi | ciaro biglietti falsi Paro cho il briccone a- 

nol forono presenti xi fatti d'ariî che r- | voso altri. complici nella sua disonesta #po- 
trassoro sulla tela gon uno sforzo d' imma» | culazione. 


più presto possibilo e non si peg- 
to dello scopiero la son 


— II Corriere ili Novara scrive che sono 
stati operati parecchi arresti di persono sul 
conto deilo quali nessuno avrebbe. sovpel= 
fato. Ma dicosi cho abbiano avuto,Juogo in 
conseguenza di deposizioni fatto da un. de- 
tenuto nollo emtseri correzionali di No- 
vara. 


Grausazione. — Il Cittadino di Mo- 
dona si 

Ci si narra che Îeri L'altro a sora. 
certo Fantuzzi, fumiglio dei signori Stradi di 
Maranello, percorrara: lo atradello che dalla vin 
provinciale mette 4 Fogliazo, Giunto al ponte 
“tto della Madonna dell rorcarso viono fer- 
mato da quattro individui armati fino ai denti 
ed incitato a consegaiar lord Îl denaro che pot. 
sedeva. 


(a del Fantozzi, cho nulla aveva, 
due landrini gli appuntavano. duo armi 
taglio alla gola, mentre gli, altri duo gli 
una minula perquisizione negli abiti 

ino ontro le nearpe. Non ‘trovavano che 


100 queste ricerche. 
inaecie ed intimidazioni, las 


Arma viva. — 
polo di 

tna donna abitanto al n. 5 della 
della Regina, dovondo domonica usci 
‘per intrigo di alcune faccende, lasciò sola in 
casa d'una vicina pure assente uv bnmbina di 
{ anni è mezzo, Pare che la poverina ninsi 


troppo accontata alla stufa incandescente o che 
ni di lei vestitini siasi appiccato il fi 
Il portinaio vedendo cscire fumo dalle fes 


‘ell'uscio e delle finestre, 
ia, spense lo 
torniavano il letto .. piedi di esso gi 
pienamente carbonizzata giaceva il: cadavere 
della povera piccina. 
Disgrazia. — Ni 
di Ge 
Una gravina disgrazia successo ieri mat- 
tina presso alla stazione ferroviaria di Pra. Un 
povoro uomo, certo Giuseppa Buzzo, incestito 
into dal freno n. 28, che dalla 
a Pra, ne riceveva un tale urto 


rorro solle= 
nume cho n 


Corriere meri 


ti 


retta vi re 
da morire poco appresso. 


Cenne necrelegiee. — L'altro ieri 
è morto a Genova {l cav. Michele Sartorio, 
ido del Civico Li 

‘a gli ottani 
ma da trent'anni aveva cailiato 
nova, © benchè così gra 
tuttavia al suo ufîcio. 
Era stato amicissimo di ) 
Tomm 


PUBBLICAZIONI 


Riceviamo il primo numero della 
ta di Capitanata cho si pubblica in 
Lusora solto sotto la direzione dell'avv. 
Fi i 


ai principii 


dell'Opposizione costituzionale. 

Mandiamo un saluto al nuovo periodico 
@ gli auguriamo di poter giovaro agl'inte- 
ressi di quella nobile provineia, 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione pei sussidi ai Comuni 


lori in casa dell'on. Depretis, mini 
stro dell' interno, che è tuttora indi 
sposto, si adunò la Commissione parl 
mentare, incaricata di dar parere sulla 
distribuzione dei sussidi ai Comuni, a 
tenore dell'art. 4? della legge 24 di- 
cembre 4870. Dei cinque senatori erano 
presenti gli on. Caracciolo, Manfrin © 
Vitelleschi e dei cioque deputati gli 
on, Sella e Nicotera. Mancavano, quini 
i senatori Cusa e Giovanola e i depu- 
tati Mordini, Zanardelli © Crispi. Que- 
st'ultimo è in Sicilia. 

La Commissione ha iniziato i suoi 
Javorî, che proseguirà in un' altra adu- 
manza, fissata per domenica prossima. 
Il governo ha chiesto altre informazioni 
è documenti alle Prefetturo por giudi- 
caro lo domande numerosissime perre- 
nuto dai Comuni. 

La magistratora 

È prossima la pubblicazione di nu- 
morosi decreti concernenti il personale 
giudiziario. 

Confermiamo che al posto di primo 
presiente della Corte di Cassazione di 
Palermo fu promosso il marchese Gio- 
vanni Maurigi. Il comm. Colapietro è 
trasferito dalla Procura generale di 
Cogliari a quella di Trani e il cav. 
farlo Cavalli , Procuratore del Ro 
presso il tribunale di Cogliari, trasfe- 
rito a Parma. 


Il discorso dell'on. Grimaldi 
(Tetegramma part. dell’ Opinione) 
Catanzaro, 6 gennaio. = La città è 

parata a festa. La popolazione acclama 
l'on. Grimaldi. Il banchetto fu di cen- 
tocinquanta coperti ed erano presenti 
i sindaci di tutti i comuni del collegio 
elettorale. L'on. Grimaldi venne accolto 
del banchetto con fragoro- 


Il sindaco fece un brindisi alla sa- 
Iuto dell’onor. Grimaldi, ricordando le 
vicende della di lui breve, ma splendi- 
fissima corriera politica. 

Grimaldi ringraziò, commosso, 
per si’ imponenti dimostrazioni. Egli 
fece la storia della tassa sul macinato. 
Disse che la Sinistra, durante la di 
scussione sollevata coll'interpellanza del- 
l'onor. Morana nel marzo 1876, e nel 

mi ministeriale svolto a 
Ar eai'inor” Depretis, sulle coi busi 
Si fecero le elezioni generali del 4876, 
affermò sempre che la tassa del maci- 
Nato si‘ doresse conservare, miglioran- 
done la applicazione. Dichiarò d’essersi 
mantenuto fedele al primitivo program 


ma della Sinistra, consistento nel pae 
reggio e nielle riforme, o non nella 
diminuzione delle iniposte. 
Assunto il potere, riconobbe che la 
situazione finanziaria era triste @ ritenne 
cho fosso necessario diro la verità, an 
toponendo l'interesse generale dol prese 
all'intoresso del partito. Per lui la que- 
atione delle finanze è superioro ai par- 
liti, Il sistema che egli combatto si 
duce nello ingrossare la entrato e nel 
ificialmonto lo spose. Vuolo 
abolizione del macinato sia 
muiltanea la sostituzione di altro tasse. 
del novembre scorso arvenne 
mente perchè egli voleva recarsi 
ad osporre la vora situa- 
rione finanziaria prima di qualsiari 
scussiono dol Senato. L'onor. Grimaldi 
espose poi estesamente la situazione fi- 
nanziaria ed afformò che il vero pareg- 
gio esistelte soltanto nella competenza. 
Rsposo i risultati del bilancio 4879 e 
dichiarò che il disavanzo da lui preve 
duto sarebbesi chiuso s6, votate le spese 
straordinarie riconosciute necessarie, si 
fossero attuate le economie da lui i 


ni proposto nei bilanci dall’on. 
Magliani formano la sua giustificazione. 
Tutta la diffe luce allo sposo 
militari con lui riconosciute indisponsa: 
bili © poscia erroneamente ridotte. 

Esposo quali saranno i maggiori og- 
gravi dei bilanci futuri pel continuo de- 
cremento doi beni ecclesiastici, appona 
componsati dalla cessazione dol con- 
tratto colla Regia. È impossibilo cal- 
colare sull'aumento naturale delle im- 
poste porchè troppo gravoso. 

Lon. Grimaldi parlò dei lavori pub- 
bliri nello provincie merid.onali 0 con- 
chiuse che l'abolizione di tasse senza 


| sostituirle impodisco ie riformo neces- 


sario ed i lavori cho sono richiesti dai 
grandi bisogni dei comuni, ritarda l'a- 
Bolizione del corso forzoso. 

Espose poi i suoi intendimenti circa 
alla sincerità del controllo continuo 
sullo finanze, circa al condono della 
tassa nella revision doi fabbricati 

Dice che con decreto reale avrebbe 
zoluto attuare , nell'agosto , la sospen- 
ione del dazio d'importazione sui ce- 
li. 

Parlò dello operazioni sui beni ecclo- 
siastici per lavori pubblici, ostosi, ime 
mediati.. 

Svolse poi alcune 


consiorazioni sulla 
politica generale. Si dichiarò favorevole 
alla riforma elettorale collo scrutinio 
di lista. All'interno vuole l'impero della 
leggo sopra di lutti e all'ostero una | 
lilica pacifica e moderazione conforme 
all'origino dell'Italia. Augurò che si co- 
stiluisca un nuovo partito voramente li- 
berale © patriotico, che all'audacia nel 
malo opponga l’andacia nel bene. Finî 
invitando i commensali ad un brindisi a 
S. M. la Rogina. 

Applausi fragorosi, entusiastici in- 
torruppero © seguirono il discorso, F 
notato che l'on. Grimaldi non ha ri- 
sposto a quella parte del Irindisi del 
sindaco în cui si accennava alla c 
cordia della Sinistra. [1 tenore de) di- 
scorso fa moderatissimo. 


tl senatore Centofanti 


Un telegramma da Pisa ci reca la 
dolorosa notizia della morte, ieri arve» 
nuta in quella città, del prof. Silvestro 
Centofanti, senatore del Regno 

Nato a Calci 1'8 dicembre 1794, 
Silvestro Centofanti fu illustre come 
letterato. coma filosofo ed educatore. 
Per lunghi anni egli è stato l'idolo 
della gioventù studiosa di Pisa, e grande 
fa l'infloonza delta sua parola” @ dei 
suoi scritti sullo sviluppo delle ideo li- 
berali nella Toscana. Preso parte ai 
rivolgimenti politici del 1848. Perduta 
la cattedra dopo quei fatti, ebbe l'ispe- 
zione dello biblioteche toscane, e tornò 
insegnamento quando il trionfo 
gli feco restituiro 


Il Centofanti era stato nominato se- 
natoro il 23 marzo 4860, appena docro- 
tata l'annessione della Toscana, 


Importante pubblicazione 


11 comm. Vittorio Ellena hi 
Blicata una illustrazione lella statistica 
dustrialo, da lui iniziata ' 
1) lavoro del comm. Ellena rivela ancora 
una volta la di lai grande competenza. Vi 
si esaminano i progressi e lo deficenzo di 
molto industriu nostre, con grande impar- 
Noi clic più volte, 0 talora 
mo combattuta l'itoa di 
‘ho tolgono un avvenire industrisle 
all'Italia 0 la vorrobbero confinato nelle 
sole produzioni agrarie o nello industrie 
connesse coll'agricoltura, troviamo În que 
sta preziosa monograda un conforto vali» 
dissimo. 


"Ml ministero e < Italia irrodenta > 


La Nene Freie Presse del 6 così con- 
elude un articolo sall'incidento avvenuto ai 
funcrali dell'on, A.cezzam 
« Vogliamo dare un burn con 
attnali ministri italiani, valo -a dire, d'es- 
sero alquanto più prudenti por l'avvenire 
i con membri doll'Itol 
densi 
uno spirito molto ingenio nello cose poli 
tiche, e pub, nel suo zelo, ave 
più di una ospressione dei mini 
È troppo onesto per mentire assolutamente: 


is @ Miceli, malgrado lo 
di buona 
morale di Menotti Garibaldi, acranno detto 


nell'accennato colloquio dello coso che sen 
possono confossire pubblicamente. In ciò ei 
sombra consistere una gravò mancanza di 
quella conoseaza degli uomini che è azso- 
lutamento indispensabile ad un uomo di 
Stato. Quoi ‘signori avrebbero dovuto sa- 
pero con chi avevano da faro e non dove- 
vano faro al loro visitatoro alcuna concee- 
siono, la cui pubblic azione polesse compro- 
méttérli. Noi orediamo puro clio il guverno 
abbia commesso un grave orroro pel modo 
stosto col qualo lin voluto drilaro una pro 
vocazione all'Austria rata al generale Itoherts , dichiara che gli 
L'Italia irredenta non ha un tal numero | afgani dicarmeranno soltanto quanto gi 
di aderenti che i ministri debbano trattare | glosì avranno lasciato l'Afganisi 
con essa come da potenza a potenza Il Aforning Post dico che lo ezar chiamò 
Un semplice disioto di jualunguo mani- | 11 principe Dondukotf por consultazio sulla 
fostazione diretta contro l'Austria sarebbe | situazione dolla Bulgaria a sulle modifica» 
stato più allo della conferenza con Garis | rioni nosessario da introdursi nella Costitu= 
baldi-iunior ed Imbriani, o non avrebli | ziono bulgara 
certamente’ provocato uno scandalo mag- 
gioro di quello avvenuto al cimitero, mal. 
grado il colloquio di palazzo Braschi. 1 mi 
niatri si sarebbero risparmiato oro «grado» 


cho Ahmed sarà inviato in una isolg vola 
popolazione sia erîsi 
idento è q( 
Londra, (. — Lo 
dendo ad una doputi 
sigliorebbe la Porta di non pagare 
nessun interesso dei suoi dobiti, ma di m 
gliorare l'amministrazione e di pagaro quindi 
i debiti secondo la loro anzianità 
Lemdra, 7. — Lo Standard ha da 
Cabul 
« Una lettera 


Malomet Kan, indiri= 


BORSE DI COMMERCIO 


volissime © ron sarebbero per l'avvenire “A ; 

Ssposti #1 paricolo di vodore secolto le loro | Rentit ia'rua Jealoeà | vo, 
Arcicurazioni di pacs od amicizia nei circoli SE 
governatici austriaci con quel sorriso sar | == 

castigo che esprimo cortesemente, ma chis CRI 
tamente, lineredulità. » Za oz 
= si SE 
Esportazione di cereali ul sa 
La Gazzetta Lficiate publica il soguento 22| 22 
avviso del ministero degli affari ester 24 -- 
‘Con circolare del 18 dicembro decorso il go- cere 
vetuatoro del viîayet di Salonicco ha. d'ordine | ss. 
Îella Sublimo Porta, revoenta il divioto di espor» cu S 
nare Ziwra ialo preeodeziomento | Sisto ferrata romane. . | == —= 
Soc om Mime diferna |-— 7 = 
Soc acque Pia Metilaia | == DZ 
QU Alex tt. F. Foote ssi == 
ObbiP. Sardo ssi Ss 


Firenze, 5 

razione, accodo il volo mn dei giu- 
rati, Îl presidente dichiara assoluti tutti gli 
imputati. 


Sam 


arrivato e 
postale Europe, sora. Qui non si 
vi fa assai poca animazione 

si drattò da 1 
transazioni di poea importanza. 
\ncho il contante cal 
ato 83 a 87 90 ox compon, 
a di Vurigi, mr l'aportura mandi 
taci dall'Agonzia Stoîani, sogna 0 contosimi 


della Soci 
Comantinopolt. |. — Tatto fa pre 
una prossima e definitiva soluzione 
to anglo-turso. 
tre ha sanzionato lo condi 
di questa e. Le carto segui 
strata sl missionario Koeller: furono. già | di nostra Rendi 
ronsegnate all'ambasclatoro Larard. cotpon. La Norm pers us allo poco, 
treirmmdimepeti, 1. — Muchisr pasciò | orpeso degli croci dell'Agenzia suddatia non 
hi AT Peo | vi pretà iniora fedo o i praticò Il prezzo 
dine di designare il commissario ottomano, 15 fino 
il qualo devo seambiaro col commissar 
montenegrino i rlocumenti relativi alla co 
sono di Gusinje © di ‘0 Romane 1:11 offerto. 
Tao cxedoputati iulgari indirizzarono alla | | Continuano i realizzi um poco precipitati sullo 
Porta una petizione , domandando che essa | Azioni IRanea Generale GAI 
cara Io le perseozioni doi bulgari © | por endero gradatamente n 380. n. chiara 
t da 1 dei bulgari è | PET" rilerarono da SÌ 50 a 581 
Marcato ttiissim 
ordutà 1 (20 costano così feto 
l mbi mantengono i prezzi coa danaro ab- 
ondate : Francia. 111 52, Chegues 
Landra «8 16. Oro 
si com lutto |" Negiatto tuto il se 
"il Iaghilterro, ehbo tattavia | nomsasti. 
di questo incidente, mor 
sionario Koeller © suddito tex PRESTON 5 a 
parohà la condolta dello autorità | pei faltan 600 «| — = | == 
‘sontraria all'articolo 62 Napoleoni d'ore 
e il prin | Londra 3 sos» 
Mo | Francia a vi 
fnprestito Nazionalo” ‘| 
Haloni Tabaechi 
Afioni Panca Nazioni 
Sid rr. aida 
Bance Toscana 
pento. Credito mobilia 
Soto Paodinia «5 001 — 
Stentita italiana F 010 godim. 1° gomnaio 1850 


90 °i2 per chiudero 50 17 lt 
corconte. 


Prestiti. Cattolico e Iiownt, il 
F'altimo a 


e squotato a prezzi 
le 
motivo di © 


cipio della ti 
conseguenza naturale dei rapi 
csistonti fra la Germenia © l' In 


5, — Montalivet, sonatoro ina- 
‘6 ministro sotto Luigi Filippo , è 


Cazot, ministro della giustizia, ricevette mo sata 
i Corpi giudiziari, 1 presidenti della Corte cana 

Cassaziono o della Corte d' Ap Pardgi (ore 19 pì 
assicurarono della loro ferma deci Roodita frane. 30/0 nem. 


far rispettare tutte le loggi. 

Dublino, s. — firavi disonli 
scoppiati a Corraglroo, in saguito all'espul- 
sione di alcuni Sltaiuoli 

La polizia, attaccata vivamonto dalla folla, 

o taricho alla baionetta. Vi sono 
parecchi feriti. 

Dicesi che tulto il distretto siasî rivoltato. 
La polizia fu rinforzata. 

Parigi, 0.— Il Rappel dico cho il pro- 
gramma dol nuoro gabinetto comprendorà È 
fa riforma della magistratura o quella dei | (Tolegramma parti 
pubblici funzionari, la libertà della stamp Parigi tontevanth, 4 
libertà di riunione o di associazione, la litri Soglia 
foriwa del pulilico insegnamento, la lotla | Rendita francese 5 %, 117. P' 
contro il cloricalismo, la quistiono del re= | dont 50. 
gime ceonomico © fiuanziario , © il nostro | | Rendita ungherero 6 “ 
sistema dei lavori puliblici Rendita turca 5 "i, 10 

Iì programma conterrà alcuno parole sul 
carattere pacifico della nostra politica o- 
MOTI. ara, 0. — Lo Standard ha da | Nota.— N bentovani dello ore 1 di sera 
Vioana + manca; ossendo interrotto lo linco con Parigi. 

«La Russia, malgrado lo sue dichiara- 
zioni pacificho, continua i preparativi di 
guerra 
Nei circoli militari di 


Londra 

Cambio sull'Italia’ > 
Consolidato inglase :c.| 97916) 97 11118 
* Cupano atuccato. 


faro dell Opinione) 


N joca anglo-austrinca > 
dell'o di altre | Banca sagio-nusritca » 
guirnigioni presso la frontiera auatrisca una | At pertonalo (2. cc 
campagna imminente contro l' Austria © la | Napoleoni d'oro 
Germania forma l'argomento delle conver- | Argent 

sazioni del giorno. » 

‘Ateme, lì, — Attendosi dopo lo foste di 
lo una modificaziono ministerisl 
erodo che Delyannis, Avgerinos e Val- 
tinos sl ritiraranno dal gabinetto e saranno 
strrogati da Papamichalopulos , Rullo 
Qrivaa. Comunduros consorverabbe i vo 

toîogli dogli affari esteri & doll'interno. 
Parigi. 0. — La logaziono dol Chili | Lombarde 
socio ufficiale, il qualo an- 
prosidonto della Bolivia, 


PETE 
Fasti tata 


Standard ha da 


Lahore : 
‘« Temosi una sollevazione nell’ Herat, » 
Un dispnocio doi gonoralo Roberts, iu 
data di Cabul, 4 corronto, dico che la città 
tranquilla, © cho vi fà proclamata utà 


mniatis, eccottuandono solo | capi. 
Costantinopoli, 
Layard ricovetto dal ministro di polizia Ta 
lettera esplicativa domandata, @ dichiarò di 
|caseno:sodaistatto. 

Layard c la Porta sì posero d'accordo 


eee” 


Tipografia dell'Opinione 


ERZIONI A PAGAMENTO 


DELLA BAN 


a, 
Obblisazio! 


Fruttanti 15 franchi d'interesse aunuo — pagabile per trimestf@)10 febbraio, 10 maggi 
bili a mille franchi, conformemente al Wigo d 


Tutti i titoli seranno rimbor 


La prima Estraziono asrà luogo il 10 marzo ISSO, ed il primo rimbor 


zione 


fo » dci titoli 
fo» 10 luglio 1880 
in 10 gennaio 1881 


il 10 luglio 1881 
il 10 gennaio 1882 


Con facoltà 


iù 


presso la Banea Ipotecaria di Fra 
la S 


la Società di Depositi e Conti 
il Credito e suoi uflie 


nese 


la Banca di Par 
la Banea di Su 


X. di obhlicazioni 
ammortizzato 


| 
| sas 


i antigilrione parzialo © totale epo la ripartzi 
# 
re die 


io, 10 agosto e 10 novembre di ogni anno. 


immoriamento sottoindicato: 


@ Estrazioni. all'anno alle 


quali concorro: 


lo 


s SOTTOSCRIVE 


alle sue Casse suectirsali 


+ di obbligazioni 
ammortizzato 
in ciascun anno 


in quarta pagina la linea di 7 punti Centerimi $$ — 
la linea o spazio di linea di 8 punti. — Indirizsarsi 
— MILANO, 


BANCA IPOTEC 


SOCIETA’ ANONIMA CON CAPITALE DI 100 MILIONI DI FRANCHI : 
oscrizione pubblica nel giorno di Sabato 10 gennaio. 680 
1,200,000 OBBLIGAZIONI 


CA IPOTECARIA D 


di 1,000 franchi (oro) emesse a 


a della Sala, 14 — PARIGI, Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 


ARIA DI F 


e segue: 
4o franchi IL 10 luglio 1882 


» del gerente Lira IA © Centesimi DB 


esclusivamente alla Ditta A. Miamzeni e €. in ROMA, Via Pietra, 91 


RANCIA 


“e franchi (oro) 


utti i titoli, 


il 10 ge 1883 
ro luglio 1883 
10 gennaio 1884 
10 luglio 1884 | 
10 gennaio 1885 


480 FRANCHI 


[di cbiazion 
|Vai 
| in ciascun anno 


Tri 
Las 
iam 

su 


i 
1 
i 
i 
I 
i 
I 


RUSSO DI CAROVAI 
: e 


prossimo Gennaio 


Moscato uso Chimpaz: 
Voti Spumante 
Puatorto di Siena, 
Panettoni di 


opero pubbliche 
dora dalle p 


che atrengo 
tutti gli 

prabblii, la 
ticolari @ una raccolta di inter 
vori Pubblici © delle-Rtrbfo Fe; 
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